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ANCORA SU BRUNO, BEECKMAN E
BALTHASAR VAN DER VEEN

\
J-l onuer un luogo comune che Isaac Beeckman (ry88-r6zz'), noto in-
ff terlocutore olandese di Descartes, aveva una conoscenza abbastan-

-Lrl za dettagliata delle tradizioni filosofiche fortemente e spesso così
sbrigativamenté condannate invece dal suo amico francese.'La sua cultura
scientifica doveva molto al naturalismo italiano e le sue letture galileane
erano legate alio studio dei novatores. A Dordrecht Beeckman frequentava
la bibiioteca di Andreas Colvius' che durante i suoi viaggi aveva stretto
rapporti con ambienti scientifici e filosofici italiani e che possedeva nu-

merose opere italiane.r La sua teoria del'pneuma' o 'materia sotti le', poi,

era influenzata da Telesio, Bruno e Patrizi.'NelJoumal di Beeckman si ri-

scontrono alcuni precisi riferimenti a Bruno. I primi riferimenti risalgono

all'epoca tra il marzo ú32 e ll gennaio :'633 e tígtardano un passo del De im-

nrenio sui volo degli uccelli, e sul galleggiamenro dei gravi.u Nel novembre

1633 Beeckman rièevette daJohannes Elichman- i l dialogo DeI' infnito' <in

r. Vedi, per es., S. Rrcct, La fortune de Giortlano Bruno en Ftance, in Descartes et Ia Re-

naissance, Actes du Colloque international de Tours des zz t'4 Mars 1996, réunis par E

Faye, Paris, 1999, pp. 1o7 11o, a pp. 410-411, 4r9 421.
z. Su Andreas Colvius (Kolff; rrg+-167r), pastore della Chiesa vallona in Dordrecht,

vedi C. Lourse Tur.lsssr.l-ScHoutr, Nederlands Cartesianivne, avec sommaire et table
des matières en franqais, bezorgd en van aanvullende bibliografie voorzien door Th.
Verbeek, Utrecht, 1989 (r '  ed.: Amsterdam, ry54), pp. 560-573.Colvius accompagno
una delegazione della città in Venezia, dove riuscì a procurarsi manoscritti e libri
i tal iani.

3. K. veN BpRrr,r-, Isaac Beeckman Q5ss t6j) en de mechdnisering van het wereLdbeeld,
Amsterdam, 1983, pp. lz-14. Sulla biblioteca di Beeckman, si veda anche E. CaNoNs, ll
'Catalogus Librorum' di Isaac Beeckman, nNouvelles de la République des Lettres,, r99r,
pp. 131-159.

4. K. v, lN BgnKrL, op. cú., p. 186.

5.Joumaltenu par Isaac Beeckman t1e 16o1 à t6j'4, publié avec une introduction et des no
tes par C. de Waard, 4 vo1l., La Hay e, .439 rg53, vol. nr, p. 253: <Bruno Nolanus, Pag 213,
lin. ro, non reddit meo juditio veram ratìonem cur aves supra in aere meliùs volitent
Ego verò dixi id fieri quia aer ibi ob frigus est crassìor). 11 passo è in G. Bnurvo, Poerni

.filosoJìci larini, ristampa anastatica delle cinquecentine, a cura di E. Canone, La Spezia,
loqq. p.  lqcrr l :  .  . . .  I  haud al i ter  quanto plus subest aer is.  tanto magis super insistcre
volucr is pater i t :  ut  patet  in i js  quae immotis pennis volant superné. quo crebr is aerem
ictibus verberando pervenerantr.

6.Journal tenu pdr lsdac Reeckman, cit., vol. n, p. 2i1'. <Btuno, Pàg. 2l3, malè dicit
tantò graviora pondere natare posse quantò plus aquae subesto.

T.Johannes El ichnran. nato '  probabi lmcnte,  in Slesia verso i l  tooo: dottore in
medicina quando sí stabilisce ad Amsterdam dove conosce Descartes. Dal 163r studia
poi lingue orientali a Leida ; da] úl+ a1 1635 vive in Danimarca per studiare il gotico ; si
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quo multa occurrunt consideratione digna et meis atque aliorum antehac
dictorum in physicis respondentiar.' Nella primavera del úZqBeeckman si

;otrey9 
poi sull'opinione di Bruno circa iè stelle fisse qualì altrettanti so-

1i." Gli ultimi appunri su Bruno risalgono al periodo tra l'agosro e l,ottobre
dello stesso anno e riguardano passì tratti da La cena de lí ceneri e dal De
la causa, circa la visibilità di luci a lunga disranza,,,nonché le fonti antiche
della concezione bruniana delle formé quali disposizioni accidentali della
materia." Di recente Antonella Del prete ha sottolineato come queste crta-
zioni, che a prima vista sembrano alquanto disparate ed eterogenee, acqul-
stino senso se analizzare a partire dagli interesii scientifici di Èeeckman.,.

sposa nel 1632 e m.Ìore il rg agosto reg a Leida. y edi Journdl tenu par Isdac ReecKmdn,
cit . ,  vol.  r l ,  p. 32o, nota 2.

8.  Iv i .  p.325.

_ 9. lvi ,  p.35o: uSi stel lae f ixae Soles sunt utí  Brunus Nolanus exist imat, non clebet
aliquis mirari cur tam immenso spatio ab invicem remotae sint, cùm planetae nostri
Solis multo sint propinqurores, ita ut vix aliqua sit proportio inter distantiam Saturni à
SoÌe et inter distantiam Solis ab Arcruo. Nam cùm tanto lumine sint praediti, mutuò
se ab_ invicem repellunt, cùmquc sit vacuum ubique, nulla est resistentìa, nisi ab altero
quodam Sole r''el fìxà quae hunc ferit et pe rcutit prohibetque ne ulterìus illinc rece.lar,
ita ut omncs fixae inter sese invicem limitent. Et si Deus plures Soles creasset, sibi
mutuò propinquiores fuissent; si pauciorcs, a se ir-rvicem fuisient remotiores. plar-retae
verò uniuscujusque Solis usque ad ipsum Solem pellercntur, nrsi so1 ob vicinitatem
plus posset rep_ellendo ad ranram distantiam, ubi vis solis repellens cum vi pellentium
fixarum aequalis foret. Hinc.majores.planetae longiùs à Soìe absuntr. Veàl anche p.
336, dove è riportata una norizia databile al febbraó 1634: <Si fixae omnes sur-rt soles.
necessario tanto inten,allo ab invicem removentur, quia rnvicem pellunt. Non mirum
lgi tur  tantum spat ium inter ea r(stare in quo pauci  duntaxaî pìanetae conspic iuntur. .
Potuisset enim fieri ut nullus planeta circa hunCsole,'. movererur, qur tamen nihilomi_
nus tanto intervallo à reliquis Solibus removeretur). Il curatore de waard rimanda ai
poemrfrancofortesi, inpart icolareaduepassidel Deimnenso;vedipoeni f iLosofici lat ini ,
!11 

pp f4.aleig| Questa idea fu r i f iutata da Kepler;vedi A. Drr- p*yri ,  Appuntisutla
dffisione dellaflosofa di Bruno nell'oltnda secentesca, nBruniana c* c",rrp",-,éliianaD, rv,
1998, pp. 273-3oo, ap.277.

to.Jo,urnaltenuparlsaacBeecktnan, ci t . ,  vor. rrr,  p.359:.Brunus Noranus, inr ib. race-
na, Dtalogo tertio,p.5z,lin. 9, dicit candelam videii oer sexaginta miliaria. Da otranto di
luglia s] ltegono al spesso Ie cantlele d.'Avellona, trà cluLt paest trùnLezzo gron tratto del mttre
/onro>. vedi G. BauNo, opereitaliane, ristampa 

"r-ràrt"ti.r 
delle cinqu"ecentine, a cura di

E. Canone,4 vol1., Firenze, 1999, vo1. 2, p l39ol.
, .Journal  renu par lsnnc Beeckr i r rn, .cr t . .  r  o l .  r r .  p.  Joo: . . rdem De la causn, pr incipio ct

Lrno' pag. 56' z4l6t le.z8i.dici t  se diù fuisse in opinione Democrir i i ,  Epicurì,  cyienai
c-orum, cynicorum er Stoicorum qui dicunt formas non esse aliud quàm accidéntaÌes

9r:y:r,]:t:".: 
mareriae, quiahaec, iÀquit, opinio fundamenta magis nàturae responclen-

tra haber quam Aristote],rs. Ma dopo, tnquit, haver più maturameite considerato, hwendo
risguardo a più cose, trovidmo che è necessaio tonorìrrc nella natura doi geni di sttstanza,
I'tno che èfonna, et I'altro che è materia, perché è necessario che sia un'ottí sustunLicLLissimo
nel cluale è Ia potenza attiva di tutto: e_t airora rna potenza et un sog.etto, nel tpale non sia
minor potenza passiva di tutto, in.cluel\o.è potesta di fare; in qrrttulpntr,rto ài esserfottor.
Vedi G. Br.uNo, Opereital iane, ci t . ,  vol.  r i  pp. t tszl l lE;Sl.
. 

rz.A' DsL Pxrrr, Appunti sulla difrusione dellaJìloso-fia di Bruno neII'Olanrl.a secentesco,
cit., pp. 274-728.
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In un'epoca precedente a tali riferimenti, Beeckman aveva tLrttavla co-
nosciuto un certo Balthasar van der Veen, mugnaio a Gorinchem (località
poco distante da Dordrecht). Il z7 gennaio 1634, Beeckman riconosce ne1la
tesi di van der Veen circa il moto delle stelle fisse ia dottrina presentata da
Bruno nel De immenso.') ln base a questa semplice affinità, van Berkel ha
qualif icato van der Veen come uno dei pochi seppaci olandesi di Bruno.'r
Del Prete ne trae la conclusione che Beeckman conoscesse f ipotesi che le
stelle fisse siano dei Soli tramite van der Veen," menrre Saverio Ricci de-
fìnisce Balthasar van der Veen come nno dei rari conoscitori diretti delle
opere di Bruno in Olanda.'n Queste valutazioni costiruiscono, a mio awi-
so, una base sufficiente per analizzare attraverso gli appunti di Beeckman
- le idee e le opinioni di questo mugnaio autodidatta, sul quale si hanno
soltanto scarne infòrmazioni.'t

Balthasar van der Veen (da Beeckman anche indicato come <van der
Vinne>) era un tipico rappresentante deila cultura scienrifica popolare del-
l'epoca. Beeckman entrò in contatto con lui 11 4 marzo del ú27, rramire

JanJansz Stampioen,' '  a Rotterdam.'e In quell 'occasione van der Veen gli
espose una sua opinione alquanto curiosa. Egli credeva che la Terra alf in-
terno fosse vuota e anche che vi vivessero degli uomini, i quali venivano
spinti contro la parete interna da una specie di forza centrifuga. Ci sarebbe
poi stato un Soie interno da lui definito come paradiso. La Terra, inoltre,
era concepita come aperta su due punti, i1 che consentiva la comunicazio-
ne delle acque interne e esterne, ambedue mosse dalia Luna. Van der Veen
era anche convinto che tutte ie stelle fossero in origine altrettanti mondi;
attualmente esse si sarebbero però 'chiarificate' (gecl"arífceed), motivo per
cui ora emanerebbero luce. L'eccentrico mugnaio riteneva inoltre che an-

t3.Journal tenu pdr Isdttc Beeckman, cit., vol. nr, p. 333: uBalthasar van de Vinne te
Gorcum opinio de motu fixarum quam antè annoravi, e st Prruno Nolani cap. 5. Lib.I dt
Mundis zTenJan. 1634'. Vedi G. BnuNo. Poení-fiIosofci furrirri, cit.. pp. larT]-[azol. Vedi
anche i testi citatì ne1la nota 8.

r.1. K. veN BsRrsI-, Isaac Beeckman (riE\-t\i) en de mechanisering van het wereldbee|1.
cr t . ,  p.  25o.

r5.4. Drr Pr.vrr, Appunti sulla tliJfusione ilelld.filoso-fitt tli Bruno neII'Olanda secentescd,
crt . ,  p.278.

16. S. Rrccr,  Lt t , for tune de Giordano Bruno en France, c i t , ,  p.  4zo.
17. L'Archivio Comunale di Corir-rchem fornisce alcuni dati. Baithasar van der Veelr

era un mugnaio piuttosto benestante, e tra 1612 e 1637 risulta proprietario o co-proprie-
tario di alcuni mulini. Un suo fratello era farmacista, un altro fratello era commerciante
dì stoffe e una sorella sposò un uomo che sarebbe entrato in seguito nell'ammir-ristra-
ziorre locale. Cfr. K. r'eN BERrsr-, Isaac Beeckman (t588-t6jl, cit., p. lr, nota 29. I rapporu
tra Beeckman e van der Veen sono analizzatt a pp. 111-rr2,248-25r.

r8.JanJansz Stampioer-r ,  f l .  ne1 sec xvrr ;prese parre a una spediz ione art ica;  r ' i r .eve
a Rotterdam dal úq; conquistò notorietà per aver svi)uppato un metodo per calcolare
l'a\tezza del polo senza alcun strumento; vedi Arier.rwe tafel.en tan polushoogÍen (Rotter-
dam 1618) e Coelestumplanum (Rotterdam 1619); fu autore di carte geografiche. Vedi

Joumal. tenu par Isaac Beeckman, cit., vol. rr, p. 349, nora 2.
19. Iv i ,  p.  388.
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che il nostro mondo sarebbe diventato una stella, e che Dio crea ogni gior-
no mondi nuovi. Nel corso dello stesso incontro, van der Veen sostenne
che poteva comunicare con un viaggiatore partito per le Indie Orientali,
grazre a uno scambio reciproco di sangue operato in precedenza. Tutto
ciò viene liquidato da Beeckman con un semplice nugae.'o Il 5 giugno dello
stesso anno Balthasar van der veen gli disse che conosceva la cabala e che
con essa era in grado di guarire i malati invocando il nome di Dio in ebrai-
co. Secondo lui non si trattava di un procedimento maglco, in quanto si
basava su un'esplicita promessa biblica: chi prega sarà ascoltato.t ' questa
volta Beeckman commentò <O curas hominis, o quantum etc.>>.'" Nella
primavera dell'anno seguente discusse con van der Veen di astrologia, in
particolare della potenza degli 'aspetti'. 

Questa volta Beeckman si degnò
di ripondere in merito.'r I l  z9 novembre t6z9 i due discussero della deniità
dell'aria, che secondo van der Veen dovrebbe aumentare negli strati più
alti, fino a costituire una specie di sfera cristallina (van der Veen sosteneva
che ci si poteva camminare sopra). A volte vnpezzo di questa sfera cadreb-
be giù, fenomeno che si può osservare sotto forma di nebbia o di nuvola.
Questo strato compatto gira insieme alla Terra e fa sì che gli uomini non
vengano gettati in aria dal movimento della Terra (uno degli argomenti
classici contro il movimento della Terra). Risulta interessanre al riguardo
un'altra sua idea. Un'obiezione tradizionale contro il movimento della
Terra intorno al Sole si fondava sulla mancanza di parallassi delle stelle.
Van der Veen, invece, a dispetto di tutti g1i astronomi contemporanei (o
quasi), sosteneva che le stel1e fisse avessero delle parallassi osservabil i.. l
Secondo lui, infatti, le differenze tra le posizioni delle stelle riscontrate
nei vari manuali astronomici non erano dovute a possibili inesattezze del-
1'osservazione, ma a un reale cambiamento deile posizioni..r Beeckman
appuntò questa tesi senza commentarla..ó Dopo,.rn 

".rtro 
e mezzo il mu-

gnaio ricomparve, esponendo questa volta la sua teoria del movimento
del Sole intorno a un centro che si tror.'erebbe a una distanza multipla ri-
spetto a quella che intercorre rra noi e saturno, in un periodo imprecisato
di migliaia dí anni, senza con ciò intaccare però minimamenre ipercorsi

zo. Iv i ,  pp.388- j89.
zr. Ivi ,  vol.  nr, pp. t-6.
zz.Yedi PEnsrus Fr-eccus, .Sar.,  r ,  r .
4.Jo'nnal tenu pdr lsaac BeeckmarL, cit., vo1. ui, pp. 47 48. Beeckman teorizzo f in-

fluenza del1e radiazioni corpuscolari del Sole e delle stelle, senza accettare l'astrologia
giudiziaria; vediJournaltenupdr Isdoc Beeckman, cit . ,  vol.  r .  p. zz8; r,pp. n6-87, zaa.

24. Si ricorda che 1'osservazíone della prima parallasse stellare risale alla prima metà
del l  Ottocenro.

25.Vedi Deimmtnso, r,  cap. 5, in G. BnuNo, Poemífloso.f ici lat ini ,  ci t . ,  p. [4r9]: <euod
etiam fixae moveantur stellae facile conijci potest notata distantia inrer duas quasiibet
primae magnitidinis uno tempore, quae alia (licet non multo propter apertas prompra
sque carrsas aì io temp, rre arrni  poter i t  e onr enir i  , , .

26. J oumal. tenu p ar Is tac B e ecknan, cit . ,  vol.  nr, pp. 140-141.
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dei pianeti intorno al Sole." Si tratta de11'opinione riguardo al movimento
del Sole che Beeckman rintracciò ooi nella teoria bruniana del movimento
de1le ste11e fisse." Questo e anche i 'ult imo appunto presente nelJournala
proposito del mugnaio fiiosofo cabalista e astrologo.

Come Giordano Bruno anche Balthasar van der Veen era un coperni-
cano radicale. e non oossiamo escludere che la sua tesi de1 moto delle stelle
fisse derivasse dalla lettura delie opere del Nolano. Le altre sue idee, tnve-
ce, richiamano alla memoria piuttòsto il caso di un altro famoso mugnalo,
cioè quello di Domenico Scandella chiamato Menocchio, che fu bruciato
vivo nel :59g per le sue idee materialiste circa Dio e il cosmo.'e

z7.Ivi ,p. zo8-2o9.
28. l r  i .  p.  333: vedi  suprn
29. Vedi C. GrNzeunc, Il forntagio e i rcrmi. II cosmo di un nugnaio del '5oo. Torino.

1976, e inoltre Domenico Scandella detto Menochio. I processi dell'Inquisizione (t5Ej-t599), a
cura di A. Del Col, Pordenone, r99o.


